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Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha deciso la creazione 
di un tribunale intemazionale per i delitti contro rumanità 
Saranno giudicate le atrocità commesse da tutte le parti in conflitto 
Clinton annuncerà oggi il suo piano per paracadutare aiuti in Bosnia 

Pulizia etnica al banco degli imputati 
L/Qnu decide: «Processo ai aimini nell'ex Jugoslavia» 
Stupri e massacri finiranno alla sbarra. Il Consiglio 
di sicurezza ha deciso ieri all'unanimità la creazio
ne di un tribunale intemazionale per i crimini con
tro l'umanità commessi in ex Jugoslavia. Boutros 
Ghali ha 60 giorni di tempo per presentare una pro
posta sulle modalità di funzionamento della corte. 
Regge a Sarajevo il cessate il fuoco. Si combatte nel 
nord e nell'est della Bosnia. Allarme in Dalmazia. 
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M Sessanta giorni di tempo 
per decidere come farlo fun
zionare, mettendo insieme 
suggerimenti e consigli per la 
nuova Norimberga. L istituzio
ne di un tribunale intemazio
nale per giudicare i crimini di 
guerra compiuti nella carnefi
cina iugoslava - ciambella di 
salvataggio di un'opinione 
pubblica occidentale scottata 
dalla propria Incapacità di in
tervento - è stata decisa ìen al
l'unanimità dal Consiglio di si
curezza delle Nazioni unite, 
sulla base d i un progetto di ri
soluzione presentato dalla 
Francia., Una decisione senza 
precedenti questa volta non 
saranno i vincitori a chiedere 
ragione dei crimini del vinti, 

come avvenne dopo la secon
da guerra mondiale, ma l'inte
ra comunità intemazionale 
Saranno giudicate le violazioni 
del diritto umanitario com
messe da tutte le parti in guer
ra nell'intero territorio dell'ex 
Jugoslavia, a cominciare dal 
15 giugno '91, data che segna 
l'inizio del conflitto, con la 
proclamazione d'indipenden
za di Slovenia e Croazia 

La risoluzione 808 del Con
siglio di sicurezza stabilisce il 

1 criterio della responsabilità in
dividuale di quanti abbiano or
dinato o commesso diretta
mente violazioni del diritto 
umanitario, in particolari ucci
sioni in massa e «pratiche di 
pulizia etnica», «costatando 

che questa situazione costitui
sce una minaccia alla pace e 
alla sicurezza intemazionale», 
condizione che di per sé auto
rizza l'intervento dell'Orni 11 
tribunale intemazionale - che 
nascerà con un successivo vo
to del Consiglio di sicurezza 
sul progetto che Boutros Ghali 
ha avuto l'incarico di presenta
re, tenendo conto dei suggen-
menti già avanzati da Francia, 
Italia e dalla Conferenza sulla 

Una fossa 
comune 

in Bosnia, 
in basso, 

una celebre 
istantanea 

del processo 
di Norimberga. 

sicurezza e la coopcrazione 
europea - si pone l'obiettivo di 
contnbuire al processo di pa
ce, stabilendo il pnncipio delia 
^perseguibilità dei responsabili 
delle atrocità commesse nel
l'ex Jugoslavia 

Risoluzione mentona, non 
c'è dubbio, ma fin troppo 
esposta al rischio di rimanere 
una semplice dichiarazione 
d intenti Resta infatti da vede
re come trascinare davanti ad 

un tribunale quelli che vengo
no indicati come i principali 
responsabili della catena di in
finite violenze che hanno di
strutto l'ex Jugoslavia e che 
ora siedono al tavolo del nego
ziato Come il presidente serbo 
Slobodan Mibsevic, l'uomo 
forte di Belgrado che non solo 
ha partecipato alle trattative di 
Ginevra ma ne 6 stato uno dei 
protagonisti pnncipali, il solo ' 
capace di piegare l'intransi

genza dei serbi di Bosnia O 
come II leader dei serbi bo
sniaci, Radovan Karadztc, che 
ìen da Zvomik, dove si cele
bravano i funerali di 38 uomini 
trovati in una fossa comune, 
ha annunciato che non sarà 
presente allanpresa dei nego- • 
ziati a New York: la sua delega
zione sarà guidata dai presi
dente del parlamento, Monta
lo Krajismk. 

Si è parlato di mandati d'ar
resto intemazionali e di pro
cessi in contumacia che, in ca
so di condanna, trasformereb
bero i criminali di guerra in pn- ' 
fionien entro i confini del loro 

tato I paesi che decidessero 
di ospitarli si esporrebbero al 
rischio di sanzioni intemazio
nali Ma è solo teoria di fronte , 
alla necessità, una volta rag
giunti accordi di pace, di inne
scare un processo di normaliz
zazione in tutta 1 area balcani
ca 

I negoziati di pace intanto ; 
nprendono oggi a New York 
ma in tono minore vista I as
senza di Karadzic e, salvo n- -
pensamenti, del presidente 
bosniaco Izetbcgovic andrà 
comunque alla Casa Bianca e 
potrebbe decidere di prosegui
re per New York. 

Clinton, per ammorbidire le 
posizioni dei musulmani, ha 
proposto il lancio di aiuti sulle 
zone delia Bosnia isolate dalla 
guerra Oggi stesso dovrebbe 
dame l'annuncio ufficiale do
po un incontro con il segreta-
no generale dell'Orni Boutros 
Ghali, che ieri si è detto favore
vole all'iniziativa ma sotto ban
diera delle Nazioni Unite La 
possibilità di paracadutare 
soccorsi d'emergenza in Bo
snia era prevista dal piano 
Clinton, ma i caschi blu spie
gati a terra restano piuttosto 
diffidenti -> 

È ripreso in tanto il ponte ae
reo con Sar&jevo, dove ìen le 
autorità cittadine hanno uffi
cialmente rinunciato al boicot
taggio degli aiuti. Un mega-
convoglio di 59 camion è parti
to da Makarska, in Croazia, di
retto alla capitale bosniaca. In
tanto il generale Monllon ten
ta un incontro tra i capi delle 
diverse milizie per cercare di 
sciogliere l'assedio della capi
tale bosniaca, fidando in un 
clima più favorevole creato dal 
diretto coinvolgimento di Stati 
Uniti e Russia nel negoziato e 
dal cessate il fuoco unilaterale 
deciso dai musulmani. - » 
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Da re Edoardo a Norimberga 
i vinotori scrivono la Storia 
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WB Diciamo «crimini di guer
ra» e pensiamo subito e solo al 

I processo di Norimberga. Il rea
to è però molto antico, ha alle 
spalle una lunga stona. Forse il 
primo uomo ad esserne accu-

[ sato fu l'eroe nazionale scoz-
i zese William Wallace che gli 

inglesi condannarono a morte 
e Impiccarono nel 1305 l'accu-

. sa principale era In realtà di 
•alto tradimento» (di cui il pri
gioniero non poteva però esse
re colpevole n o n avendo mai 
giurato fedeltà a Re Edoardo) 
ma nel corso del processo gli 
fu anche attribuita (per scredi
tarlo?) la responsabilità di 
«massacri di donne e bambini, 
monaci e suore». Un processo 
analogo si svolse oltre mezzo 
millennio dopo alla fine della 
guerra civile americana nel 

< 1865, e si concluse con la con-
, danna a morte- del sudista 

Henry Wirz per avere assassi-
, nato alcuni prigionieri di guer

ra nordisti nel campo di con
centramento di cui era coman
dante. Il trattato di pace con 

' cui, nel 1902. si concluse la 
guerra anglo-boera autorizzo 
le corti marziali inglesi a pro
cessare i boeri che si fossero 
•macchiati di atti contrari alle '' 
,usanze belliche» . -
;. Sconfitta la Germania nel 
1918 gli anglo-francesi crearo-
no (una speciale commissione 
d'Inchiesta,' la quale, nel suo 
rapporto conclusivo, elencò 
ben 32 «categorie» di crimini di 
guerra ed espresse il parere 
che dovessero essere proces-

1 sali non solo coloro c h e aveva- ' 
"no «provocato la guerra», o vio-
'- Iato la neutralità- del'Belgio e 

del Lussemburgo, o commes
s o personalmente crimini, ma 

di Stato che «avessero manca-, 
to di prevenire o impedire vio- -, 
lazioni delle leggi e delle usan
ze belliche». 

Il trattato di Pace di Versail
les del 1919. che i tedeschi fu
rono costretti a firmare (e sulla 
cui denuncia Hitler costruì il 
suo successo politico) stabili 
che Guglielmo II doveva essere 
tradotto davanti a un tribunale 
intemazionale. Ma l'Olanda, a 
cui l'ex imperatore tedesco 
aveva chiesto asilo, si rifiutò di 
estradarlo, sicché il processo 
non ebbe mal luogo, il trattato 
prevedeva anche l'incrimina
zione di numerosi'ufficiali e 
soldati tedeschi, ma il governo 
di Weimar si rifiutò di conse
gnare i sospetti Gli alleati furo
no perciò costretti ad accettare 
un compromesso, che consi
stette nell'affidare alla Corte 
Suprema di Lipsia i processi 
contro i criminali ven o pre
sunti La conclusione fu cata
strofica per il prestigio degli 
anglo-francesi. La maggior re degli accusati fu assolta, 

poche condanne furono 
estremamente miti Molti dete
nuti evasero con la complicità ': 
del custodi. La stampa tedesca 
trattò gli accusati come eroi, il 

fiubblico si lasciò volentieri in-
luenzare dalla stampa e, in so

stanza, l'iniziativa di Londra e 
Parigi si rivelò un boomerang, ' 
che alimentò il vittimismo, i 
rancori, lo spirito di rivincita 
dei tedeschi, preparando la 
strada a nuove tragedie. 

Con Io scoppio della secon
d a guerra mondiale. Il proble
ma si pose di nuovo, e molto 
presto, il "25 ottobre 1941 
(mentre gir Stati Uniti erano 
ancora neutrali) Roosevelt ac-

ajochequei.comandantiocapi C cusò la Germania di «atrocità» 
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I?' nei paesi o$j}pésÌM0m 
giorno il primo ministrò britan-

. nico Churchill approvò'le pa
role del presidente americano 
e indicò la punizione di tallcn-
mini come «uno dei principali 
scopi della guerra». 11 13 gen
naio dell'anno successivo, i 
governi in esilio di nove paesi 
europei occupati dai tedeschi 
firmarono la cosiddetta «di
chiarazione di S. Giacomo», 
assumendosi il compito di tra
durre-in atti concreti la pro
messa (o minaccia) di Chur
chill Seguirono altn solenni 
impegni, fra cui la «dichiara
zione di Mosca» del 1° novem
bre 1943, con cui Churchill, 
Roosevelt e Stalin stabilirono 
che i cnminali nazisti sarebbe
ro stati consegnati ai governi 
dei paesi dove avevamo com
messo i delitti, per essere pro
cessati secondo le leggi locali, 
mentre i capi più importanti 
cioè Hitler e i suol complici, sa
rebbero stati processati davan
ti ad un tnbunale intemaziona
le. 

La prima commissione di in
dagine delle Nazioni Unite sui 
crimini di guerra fu creata nel
l'ottobre del 1943 E l'8 agosto 

' 1945, con un accordo fra la 
Gran Bretagna, gli Stati Uniti, 
l'Urss e la Francia, a cui subito 

-, aderirono altri diciannove sta
ti, nacque il Tribunale Intema
zionale incaricato di processa-

" re i capi nazisti. La prima 
?; udienza si svolse a Berlino il 18 

ottobre 1945, sotto la presiden
za di un generale sovietico 
Ventiquattro cap i nazisti furo
n o formalmente incriminati I 
reati e rano dettagliatamente 
specificati 1) crimini contro la 

Jltali; 2 ) crimini d i guerra «con
venzionali» per aver violato le 
leggi e le consuetudini belli
che , uccidendo soldati prigio
nieri e ostaggi, depor tando po
polazioni percostnngerie al la
voro forzato, saccheggiando 
propnetà pubbliche e private, 
distruggendo villaggi e città o 
compiuto altre devastazioni 
•non giustificate d a necessità 
militari», 3 ) crimini contro l'u
manità per avere perseguitato 
e sterminato intere popolazio
ni «con pretesti politici, razziali 
o religiosi» Il tribunale inoltre 
definì «di natura criminale» an
c h e le organizzazioni naziste, 
in primo luogo la Gestapo 

1 Dopo la pnma giornata di 
lavori, il tribunale si trasferì a 
Nonmberga e le udienze suc
cessive si svolsero sotto la pre
sidenza di un giudice inglese 
Il processo si concluse il 1° ot
tobre 1946, con dodici con
danne a morte e tre ergastoli I 
sovietici protestarono contro le 
assoluzioni di tre accusati (fra 
cui il elenco nazista Von Pa-
pen) , contro l'ergastolo inflitto 
a Rodolf Hess (una pena, se
condo Mosca, troppo mite) e 
infine contro il rifiuto di consi
derare «organizzazioni cnmi
nali» l'intero governo del Terzo 
Reich, lo Stato maggiore gene
rale e le forze armate tede
sche La sentenza rifletteva sia 
la volontà di n o a deludere le 
attese di un'opinione pubblica 
europea ancora in lutto per i 
delitti nazisti, sia l'intenzione 
di non criminalizzare tutti i vin
ti con i quali gli occidentali si 
preparavano già al compro
messo ed anzi all'alleanza in 
vista dell'imminente e inevita-

pace, per avere pianificato, . bile inizio della guerra fredda 
preparato, iniziato e condotto Un processo analogo per 
guerre di aggressione, violan- Importanza e solennità si svol
ete trattati e accordi Intemazio- se in Giappone, dal maggio del 

' «... \ t* 

«\<* *..>* m -*v 

1946 al novembre del 1948 
Del tnbunale fecero parte an
c h e rappresentanti dell'Austra
lia, del Canada, delle Filippine 

r dell'India e della Cina. Dei 25 
' imputati sette furono condan

nati all'impiccagione e 16 al
l'ergastolo. Altre migliala di cri
minali di guerra tedeschi e 
giapponesi (senza contare i 
•collaborazionisti») - furono 
condannati in processi di mi
nore nlievo svoltisi in van paesi 
europei, americani e asiatici -

Nonostante il vasto consen
so dell'opinione pubblica in
temazionale il «programma» 
per la punizione di cnmini di 
guerra è stato a lungo conte- " 
stato e criticato, anche con 
energia, e sotto van aspetti 
Una delle ottiche •giuridiche», 
non molto convincente inven
ta, è che le accuse per «crimini l . 
contro la pace» e, in parte, an
c h e per «cnmim contro 1 uma
nità» e rano «retroattive», in • 
quan to si nfenvano a d atti che , 
non e rano delittuosi nel mo- / 

> mento in cui venivano com
messi o comunque non erano 

1 percepiti c o m e tali dai respon-
• sabili esecutori, c h e «obbedi

vano agli ordini» e «applicava
no le leggi», sia pure ingiuste, 
di governi legali. A questa criti
ca , il tnbunale di Nonmberga L 

rispose però che le guerre di \ 
aggressione erano state di
chiarate illegali da una sene di 
dichiarazioni atti e trattati in

temazionali, culminati nel Pat
to di Parigi nel 1928, ratificato 
anche dalla Germania, e che 
la maggior parte del «cnmini di 
guerra convenzionali» e cioè ' 
assassina stupn°e saccheggi, 
erano come sono, delitti co
muni contemplati dai codia di 
tutti i paesi civili 

Un altra obiezione e la più 
fondata almeno in apparenza. 
«Sono i vinciton - dicevano i 
cntici - che processano i vinti 
È lecito dubitare che i processi 
possano essere equi» I fatti di- ' 
mostrarono però che, in realtà, 
le condanne furono sempre 
eque e spesso più miti de) giù- -
sto, data l'enormità del massa
cri compiuU dai nazisti in Euro
pa e dai giapponesi in Cina e 
nelle Filippine 

Ora l'Orni toma aa affronta
re la questione, ma in condi
zioni cosi diverse da far dubita-
re non solo dell'efficacia ma 
persino della saggezza di un'a
zione diretta a porre fine a cn
mim di guerra Nel caso della , 
Jugoslavia, per esempio, solo ' 
formalmente siamo di fronte a 
una guerra fra stati, neonati, o 
in gestazione In realtà, se non 
ti vuole essere ipoenù, si deve 
ammettere che si tratta di una 
guerra civile, in cui, fra l'altro, 
non ci sono soltanto due, ma 
tre o quattro belligeranti, orga
nizzati in eserciti irregolari, in
disciplinati e al limite del ban-
didismo, che infieriscono tutu 

e ciascuno sulle popolazioni 
•nemiche», e forse anche su 
quelle che pretendono di «di
fendere». Chi è, insomma, l'ag
gressore? Chi l'aggredito? Chi 
la vittima' Chi il colpevole7 

Nessuno (non certo a caso) 
ha mai proposto di punire i cri
mini di guerra commessi in 
Spagna, durante la guerra civi
le o in Colombia, durante la 
•violenza», o in India e in Paki
stan al momento della sparti
zione, nel Sahara marocchino, 
nel Caucaso (dove le stragi fra 
azeri e armeni continuano) o, 
a suo tempo nell'Indonesia in
sanguinata da massacri di ci
nesi e di comunisti 

A parte la difficoltà di distin
guere fra aggresson e aggrediti 
(perché le sole vittime inno
centi sono i civili), a chi do
vrebbe essere affidato (e co
me, e quando e da chi) il com
pito di indossare l'uniforme 
del gendarme e quindi la toga 
del giudice? Più si nflette, più si 
confronta ciò che accadde 
mezzo secolo fa con quello 
che accade oggi più differenze 
si scoprono, più dubbi sorgo
no più sospetti si affacciano 
Sospetti di strumentalizzazioni 
dell emozione della pubblica 
opinione intemazionale di ge
sti demagogici, di manovre di 
uomini politici ansiosi di con
quistare con gesti clamorosi, 
ma stenli o peggio, una facile 
popolante. j,» / 

Christopher da Rabin col sì arabo al negoziato 
Dopo una visita-lampo in Libano il segretario di Sta
to americano Warren Christopher è giunto nella tar-

- '• da serata di ieri in Israele, per l'ultima e più delicata 
-tappa delta sua missione in Medio Oriente. Dopo il 
'via libera siriano, si rafforza la possibilità di una ri-
, presa, «in tempi rapidi», dei negoziati di pace. I pale-
,. stinesi ribadiscono la disponibilità a un compro-
. messo sui deportati. Le aperture israeliane. 

IMMUTO fHOtOVANNANQfnJ 

• • • Settantadue ore pernlan-
ciare il processo di pace in Me
dio Oriente. Settantadue ore 
tanto durerà la visita in Israele 
di Warren Christopher II car
net degli appuntamenti politici 
del segretario di Stato Usa 

f iunto icn sera all'aeroporto di 
el Aviv dopo una visita «a sor

presa» in Libano, é affollatissi
mo* oltre alle massime autorità 

israeliane, dal presidente Her-
zog al pnmo ministro Rabin, 
Christopher avrà almeno due 
incontri con una delegazione 
palestinese dei territon occu
pati 

L'impressione diffusa negli 
ambienti politico-diplomatici 
israeliani é che la prima mis
sione in Medio Oriente del 
nuovo segretario Usa si con

cluderà con un risultato positi
vo l'accettazione, cioè, da 
parte araba e Israeliana di tor
nare al tavolo del negoziati I 
più ottimisti azzardano anche 
una data metà apnle a Wa
shington, a conclusione, cioè, 
del Ramadam musulmano e 
della Pasqua ebraica E questo 
anche se la crisi dei deportati 
dovesse essere ancora aperta 
Il si decisivo al nlancio delle 
trattative è venuto da Dama
sco, da quel presidente Hafez 
Assad ritenuto, a ragione, il 
leader arabo meno «malleabi
le» dagli amencani Certo, I si
riani non hanno buttato a ma
re la causa dei 415 attivisti di 
Hamas deportati in Ubano, 
ma la sua soluzione non è più 
pregiudiziale alla ripresa dei 
colloqui «L'atmosfera dei bila
terali ne guadagnerebbe se i 
palestinesi espulsi tornassero a 

casa», ha ribadito il ministro 
degli Esten al-Sharaa, aggiun
gendo però, in piena sintonia 

' con Christopher, che «il pro
cesso di pace comunque viene 
prima di tutto il resto» Non so
lo Smessi gli abiti «antimperia
listi», i siriani sono divenuti i 
più strenui asserton di un im
pegno diretto degli Stati Uniti 
nel negoziato All'inviato del 
presidente Clinton, Assad ha 
chiesto infatti che gli Usa assu
mano un ruolo più incisivo nei 
bilaterali, passando da spon
sor a «partner a pieno ritmo», 
cioè, come ha spiegato uno 
dei più stretti collaboraton di 
Christopher, da «catalizzaton» 
del processo di pace, a «pro-
positon di idee, suggentori di 
soluzioni» 

E una soluzione alla -crisi 
dei 415» il segretano Usa pro
verà a «suggerirla» oggi al pre

mier israeliano Yitzhak Rabin 
Suggenrla, non imporla ma 
per il pragmatico premier la
burista sarà davvero difficile n-
spondere picche al messaggio 
di Bill Clinton di cui Christo
pher è latore nel quale si invita 
lo Stato ebraico a dar prova di 
•elasticità» verso tutti i palesti
nesi non soltanto i confinati 
nel sud Libano ma anche gli 

< abitanti dei territori occupati > 
Ma in quali atti concreti pò- ' 
Irebbe tradursi questa «elastici
tà»? Una risposta viene offerta 
a\\'Unito da un'autorevole fon
te del ministero degli Esten 

^israeliano «Tra le aperture -
possibili vi sono I amnistia per 

* un numero considerevo'e di 
attivisti dell'lntifada e facilita
zioni di carattere burocratico-
ammimstratrvo per i palestine
si che vivono sotto occupazio
ne» Ma per i leader palestinesi 

dei Tenitori la questione din-
mente oggi sul tappeto rimane 
quella dei deportati La solu
zione caldeggiata è quella di 
un rimpatrio scaglionato dei 
396 attivisti di Hamas ancora 
confinati in Ubano «Il loro 
nentro - dichiara*>Elias Freji. 
sindaco di Betlemme, uno dei 
delegati palestinesi ai colloqui " 
di Washington - potrà essere 
conforme a un calcndano 
concordato, se gli israeliani 
dovessero avanzare ragioni lo
gistiche o di sicurezza. L'im- ' 
portante è che Israele accetti, il 
pnncipio che in futuro non vi 
saranno più espulsioni» «La 
nostra speranza - conclude 
Frcji - è che sia possibile giun
gere nei colloqui con Christo
pher a un intesa che permetta 
di superare questo ostacolo e 
apnre cosi la strada ad una di
scussione sugli altn problemi 

Tensioni nell'esercito russo 
Eltsin agli alti gradi 
«Una cintura di paesi amici 
per la difesa dei corifini» 
• i MOSCA. «Il pnncipio della 
nostra politica estera è di crea
re una cintura di paesi amici», 
Boris. Eltsin abbozza cosi, in 
una intervista che appare oggi -
su Stella rossa, il giornale delle 
forze armate, il nuovo concet
to di sicurezza per la Russia < 
dopo il crollo dell'Urss. L'occa
sione è quella della giornata 
delle Forze armate celebrata 
oggi, che crea qualche tensio
ne per una manifestazione in
detta dai comunisti di Viktor. 
Anpilov a Mosca. 11 concetto di 
sicurezza espresso dal presi- • 
dente è ambiguo (evocativo ' 
del ruolo di -grande fratello» 
svolto dalla Russia nell'est Eu
ropa e nell'Urss) m una Mo
sca I cui circoli politici sono * 
percorsi dalla nostalgia della , 
grande potenza. Ma anche " 
realistico, nella ricerca di una 
nuova stabilità ai confini come ' 
dentro la realtà mulbetnica 
della Russia. La minaccia di un 
conflitto globale si è attenuata, -
dice Eltsin, ma il rischio di 
guerre localizzate si è accre
sciuto e «l'esercito russo deve 
essere pronto a rispondere a 
questa minaccia non si può 
permettere che un conflitto re- ' 
gloriale si estenda nel temtono 
russo, il ruolo dell'esercito è di 
garantire la stabilità della so- ' 
cietà» - -

In questo contesto il presi
dente russo giudica inammissi
bile «il ntardo nella nforma del
le forze armate» e mette in 
guardia da coloro che voglia
no «giocare la carta militare 
nelle controversie politiche» 
Eltsin pensa a un esercito «alta
mente professionale e ben 
equipaggiato, mobile e capace 
di difendere il paese e ì suoi in

teressi nazionali» ma contem
poraneamente rassicura gli ex 
nemici e gli ex alleati dell Urss 
•Nessun paese, né all'Est né al
l'Ovest, né alcun gruppo di 
paesi, dovrebbe considerarci 
come un nemico» 

Politica estera e militare so
no oggetto di una dura polemi
ca fra governo russo, conside
rato troppo filoccidentale. e 
parlamento Un gruppo di uffi
ciali ha chiesto, in assemblea., 
le dimissioni del ministro della 
Difesa Pavel Graciov, «perché 
non ha saputo mantenere la 
capacità di combattimento 
delle forze armate e della ma
rina» ?"•""' *. 

Ieri è stato reso noto un de
creto del presidente, firmato lo 

, stesso giorno del voto con cui 
il parlamento chiedeva sanzio
ni per la Croazia che afferma 
l'esclusiva responsabilità del 
presidente sulle questioni di 
embargo sulle armi da discute
re in seno a! Consiglio delle 
Nazioni unite II presidente re
cita il decreto «consulterà, se , 
nccessano, i mimsten interes- \ 
sati e il Consiglio di sicurezza 

1 russo» La mossa di Eltsin ap 
pare c o m e una risposta negati
va all 'orientamento del Soviet 
supremo di istituire, sulle que
stioni di politica estera, una 
sorta di diarchia con il Cremli
n o Nel mento Pudico s tampa 
del presidente afferma c h e il 
decreto ha il duplice scopo «di ; 
assicurare il rispetto delle riso- r 

luzioni del Consiglio di sicu
rezza e la difesa degli interessi 
russi» Il parlamento russo, con 
la sua risoluzione, premeva 
ancheperché venisse « tolto 
l'embargo contro Serbia e 
Montenegro 

«s - > 

Scatta il piano «Albatros» 
Arrivati in Mozambico 
i primi ufficiali italiani 
Le truppe pronte a partire 
"•• Con l'amvo, ieri mattina 
a Beira, di un quadrireattore 
un ltyushin-76, noleggiato dal-
l'Onu e proveniente da Tonno 
con a bordo 23 ufficiali italiani, 
è cominciata l'operazione «Al-. 
batros», che prevede l'invio di 
un contingente di soldati italia
ni nell'ambito dell'impegno 
delie Nazioni Unite di inviare 
7000 «caschi blu» per sorveglia
re l'osservanza degli accordi di 
pace tra il governo e l'opposi
zione della •Renamo» 

Gli ufficiali italiani hanno 
l'incarico di localizzare e orga
nizzare le aree in cui saranno • 
schierati 11300 alpini della Bri
gata Taurinense che dovranno 
pattugliare il corridoio di Beira. 

Al comando del colonnello 
Gianni Manzza verranno orga
nizzate quattro aree di schiera
mento, composte da sette ac
campamenti, a Beira, Dondo, 
Maforga e Chimoio, tutte loca
lità lungo lo strategico corri
doio clie gli alpini pattuglie-
ranno per continuare a garan- v 
tire l'accesso al mare, l'Ocea
no Indiano, ai paesi limitrofi 
del Mozambico che ne sono 
pnvL Gli alpini saranno ì pnmi 
ad arrivare e faranno parte del 
contingente Onu che sorve-
glierà l'attuazione degli accor
di di pace raggiunti a Roma tra 
il governo del presidente Joa-
quim Glissano e glroppositon 

che hanno sin qui causato n-
tardi nel processo di pace» E 
un compromesso accettabile 
dai palestinesi è quello che, 
secondo «Radio Israele», Chn-
stopher potrebbe proporre ai 
suoi interlocutori israeliani va
le a dire il nentro di due terzi 
degli espulsi entro aprile, in '" 
coincidenza con la npresa dei 
negoziati, e gli altn entro la fi
ne di agosto Le prossime set
tantadue ore si incaricheranno 
di venficare la fondatezza d e l - , 

, l'ottimismo che serpeggia tra i 
colloboraton del segretano di 
Stato americano Ma il via libe
ra ncevuto da Egitto, Giorda
nia, Ubano e Sina, la dispont-

*bilità palestinese al compro
messo e gli stessi segnali di • 
apertura provenienti da Israele 
confortano Warren Christo
pher nella convinzione che al
la trattativa si dovrà tornare 

della Renamo di Alonso Dhia-
kama. firmati in ottobre dopo 
16 annidi guerra civile 

I combattimenti sono cessa
ti da tempo e la pace regge in 
tutto il pasese ma a cinque me
si dalla loro firma gli accordi 
sono appena nella fase di ap
plicazione iniziale e il parere 
unanime degli osservaron è 
che per mantenere intatto lo 
spinto di Roma occorre acce- ' 
lerare i tempi. I rapporti infatti, 
tra governo e Renamo si sono ' 
fatti ultimamente di nuovo tesi. s 
con inbclli che accusano Ugo- ' 
verno di Maputo di ostacolare 
la distribuzioine degli aiuti ali
mentari intemazionali nelle 
aree da essi controllate e di 
aver arruolato nella polizia 
1 Smila ex soldati e agenti dei 
servizi segreti 

Ma quandi partiranno le 
truppe italiane7 Tra pochi gior
ni, al massimo aP'inizio della 
prossima settimana Lo ha ro
so noto, ìen, il sottosegretario 
alla Difesa Dino Madaudo • 
Che ha spiegato che il governo 
si sta adoperando per npre-
sentare il disegno di legge rela
tivo all'invio dei soldati italiani 
in Somalia che in Mozambico 
e necessano per il finanzia- * 
mento delle operazioni, il cui " ' 
costo preventivo era stato sa- . 
mato comlcssivamente in 270 
miliardi di lire ' 
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LA NUOVA LEGGE ELETTORALE 
PER COMUNI E PROVINCIE 

Frattocchie (Roma) 25-26 febbraio 1993 
Seminario di formazione politica 

Inizio dei lavori - Giovedì 25 febbraio ore 9.30 

Temi del seminano 

— Autonomie locali e nforma della politica, 
— H nuovo sis tema elettorale Provincie , grandi e piccoli 

Comuni . 
— Le nuove forme di orientamento del consenso dei cittadi

ni, la comunicazione elettorale, le tendenze di voto . 
— L a logica politica della nuova legge e la sua rappresenta

zione, 
— Meccanismo elettorale, parità e p a n opportunità, 
— Cosa cambia nel ruolo del Sindaco, nelle assemblee elet

tive, nel rapporto tra istituzioni e società. 
— Leggi elettorali e svolta politica Tavola rotonda con 

esponenti di partiti e forze sociali 

Relazioni di. 
Franco Bassamm - Marcello Panettoni • Alfonsina Rinaldi - Ste 
fono Draghi - Graziella Tossi Brutti • Maurizio Bucci - Franca 
Prisco - Giulio Quercini - Claudio Cerno • Vincenzo Recchia. 

Le adesioni al Seminano vanno comunicate presso la segreteria 
dell Istituto Togliatti - Tel e Fax 06/93548007 - 93546208 
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